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Il	costrutto

ABILITA’
CONOSCENZE

«competenze»:	comprovata	capacità	di	utilizzare	conoscenze,	abilità	e	capacità	
personali,	sociali	e/o	metodologiche,	in	situazioni	di	lavoro	o	di	studio	e	nello	sviluppo	

professionale	e	personale.	Nel	contesto	del	Quadro	europeo	delle	qualifiche	le	
competenze	sono	descritte	in	termini	di	responsabilità	e	autonomia

CAPACITA’
PERSONALI

Acquisite	in	AUTONOMIA	e	RESPONSABILITA’



FONTI	

ABILITA’

CONOSCENZE

CAPACITA’	
PERSONALI

CRITERI	DI
VALUTAZIONE
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Perché	la	normativa	?

• In	attesa	di	Curricoli	per	Competenze	
Ministeriali	è	importante	fare	riferimento	ad	
una	fonte	che	garantisca	uguaglianza	nel	
territorio	nazionale	e	non	sia	legata	a	
indirizzi/mode	educativi	del	momento



Contributi	delle	scienze	
dell’educazione

Imparare	a	imparare

Competenze	sociali	e	
civiche

Senso	di	iniziativa	e	di	
imprenditorialità

PSICOLOGIA	COGNITIVA
PSICOLOGIA	

DELL’APPRENDIMENTO
PSICOLOGIA	DEL	LAVORO

PSICOLOGIA	DELLA	
FAMIGLIA

…….

SOCIOLOGIA
SOCIOLOGIA	

DELL’EDUCAZIONE
SOCIOLOGIA	DELLA	

FAMIGLIA
SOCIOLOGIA	DEL	LAVORO

…….



Le	conoscenze,	rispetto	alle	Scienze	
dell’educazione	richieste	dalla	didattica	per	
competenze,	sono	molte	quindi	ogni	modulo	
offre	l’occasione	per	riprendere	e	
approfondire	temi	magari	già	trattati;	nei	
moduli	per	i	BES	si	riprendono	temi	come		le	
metodologie,	l’ambiente	di	apprendimento	,	la	
valutazione	e	autovalutazione	come	pretesto	
verso	i	BES	ma	spunto	di	riflessione	e	proposta	
didattica	“per	tutti	e	per	ciascuno”



ABILITÀ	E	CONOSCENZE

LA	PSIOLOGIA	DELL’APPRENDIMENTO	NON	FA	
DIFFERENZA	TRA	ABILITÀ	E	CONOSCENZE	IN	
QUANTO	UNA	ABILITÀ	HA	IN	SÈ	UNA	
CONOSCENZA	PER	DEFINIZIONE;

ABILITÀ	=	CAPACITÀ	DI	FAR	FRONTE	AD	UN	
COMPITO	DATO	=	SAPER	FARE,	SAPERE	
IMPLICA	UNA	CONOSCENZA.



ABILITÀ	E	CONOSCENZE

USARE	LE	FORBICI	=	ABILITÀ	CHE	IMPLICA	LA	
CONOSCENZA	SIA	DI	CHE	COSA	SONO	LE	FORBICI	
CHE	DI	COME	SI	USANO	(ANCHE	IL	MODO	
DELL’UTILIZZO	È	UNA	CONOSCENZA)

CALCOLARE	ORALMENTE	=	IMPLICA	LA	
CONOSCENZA	DI	STRATEGIE	DI	CALCOLO	A	
MENTE	(METACOGNIZIONE)	E	DI	CONOSCENZE	
MATEMATEMATICHE	SPECIFICHE	A	CUI	SI	
RIFERISCE	IL	CALCOLO	(AMICI	DEL	10,	TABELLINE,	
PER	10/100/1000,	ESTRAZIONE	DI	RADICE,	ecc.)





ABILITÀ	E	CONOSCENZE	
(elaborazione	di	C.	Cornoldi)	



Disturbi	di	apprendimento	e	intelligenza

POOR	READERS	=	CATTIVI	LETTORI



• Dall’automatismo	al	generale	attraverso	sostenuta	da	un	complesso	abilità	
che	sempre	più	si	infittisce

• Attraverso	meccanismi	di	memoria	di	lavoro	e	attenzione	mi	porta	alla	
abilità	complessa.	In	mezzo	c’è	l’esperienza	di	apprendimento…la lettura	è	
può	essere	di	tanti	tipi

• La	persona	che	apprende	(	apprendimento	incidentale)	acquisisce	
attraverso	abilità	semplici	che	sono	automatismi	poi	
l’ambiente/l’esperienza	ti	arricchisce	queste	abilità	che	si	specificano	
ulterieomente ed	è	l’apprendiemnto intenzionale	(	quello	della	scuola)	che	
dovrebbe	poi	far	acquisire	quelle	abilità	complesse	che	sono	il	frutto	di	un	
arricchimento	delle	abilità	di	base	attraverso	le	abilità	date	dall’esperienza	
(	spontanea	o	strutturata	come	lo	è	quello	della	scuola),	dalla	motivazione	
e	dalla	metacognizione (	attenzione,	problem solving,…)

• Esempio	:	leggere	un	testo	(	implica	automatismi)	=	abilità	semplice;	
leggere	un	testo	in	modo	rapido	e	selettivo	(	strategie	metacognitive
legate	alla	lettura)	=	abilità	specifica;	leggere	un	testo	comprendendo	
globalmente	(	strategie	metacognitive,	abilità	di	comprensione	che	molto	
complessa	perché	implica	la	selezione	delle	informazioni	e	la	loro	
elaborazione	con	attribuzione	di	significato,	motivazione	e	interesse	al	
compito	e	contenuto,..)	=	abilità	complessa



ABILITÀ	nelle	Scienze	dell’Educazione
Quindi	ad	analizzare	bene	le	abilità	descritte	dalle	Scienze	
dell’educazione,	esse	hanno	un	duplice	valore:

1. Consentono	di	capire	se	un	alunno	ha	difficoltà	
(soprattutto	le	ricerche	collegate	alla	psicologia	
dell’apprendimento	e	delle	abilità	sociali)

2. Suggeriscono,	per	azione	a	ritroso,	il	percorso	di	
recupero/potenziamento	nella	progettualità	didattica	
(come	ne	sono	un	esempio	il	materiale	inserito	nel	
Quaderno	Operativo	dell’USR	Veneto	che	nello	
stabilire	l’ambito	della	rilevazione	precoce	delle	
difficoltà	di	apprendimento	ne	identifica	le	abilità			e	
conoscenze	di	base,	quindi	la	zona	di	confine).



PROCESSI	di	apprendimento

Un	processo	di	apprendimento	diventa	
particolarmente	significativo	qualora	il	problema	
che	affronta	conduce	il	soggetto	a	“ristrutturarsi	
cognitivamente”:	si	pone	interrogativi,	si	libera	di	
eventuali	pregiudizi,	pone	diverse	soluzioni,	
tende	ad	una	soluzione.

I	problemi	sono	maggiormente	significativi	se	si	
legano	alla	realtà,	al	vissuto	delle	persone	e	della	
società	in	cui	l’individuo	vive.



Abilità	e	processi	di	apprendimento
Nelle	scienze	dell’educazione	ci	troviamo	davanti	questi	due	termini.	In	psicologia		

si	definisce	Processo la	successione	di	azioni	attraverso	il	quale	si	origina	o	si	
modifica	un	comportamento	in	presenza di determinati	stimoli	e	sulla	base	di	
una	dotazione	personale.	Questi	stimoli	non	sono	altro	che	le	abilità	e	le	
conoscenze	che	la	didattica	per	competenze	mette	in	atto	attraverso	le	
esperienze	(compiti	significativi)	nuove	e	complesse/problematiche,	la	
relazione	con	l’altro,	la	riflessione	metacognitiva,	ecc..	.

Pertanto	i	processi	,	nella	didattica	per	competenze,	sono	una	serie	di	abilità
(anche	rispetto	alle	conoscenze	“conosce	le	tabelline”)	che	attivano	
apprendimento	e	per	questo	vanno	valutati.	Cioè	devono	comparire	
all’interno	del	giudizio	espresso	nella	rubrica	valutativa	(che	poi	li	declina	nei	
livelli	di	padronanza)	e	vengono	chiamati	“criteri	di	valutazione”	o	evidenze,	
in	quanto	si	riferiscono,	nella	valutazione	autentica/delle	competenze,	a	
comportamenti	agiti.



Abilità	e	processi	di	apprendimento
L’apprendimento	può	avvenire	attraverso	abilità	semplici,	specifiche	o	complesse	(vedi	

Cono	dell’apprendimento).
Facciamo	un	esempio:	leggere
Leggere	è	un’abilità	semplice	in	quanto	chiede	un’automatizzazione,	e	il	processo	che	

sottende	a	questa	azione,	il	leggere,	è	determinato	dalla	correttezza	e	rapidità	(chiamati	
anche	criteri	di	valutazione).

Se	questa	abilità	semplice	la	inseriamo	in	un	contesto	di	competenza,		la	lettura	intesa	
come	abilità	semplice	ha	bisogno	di	altre	abilità	connesse	e	il	processo	di	
apprendimento	si	arricchisce	transitando	da	un’abilità	semplice	e	diventando	
complesso.

Continuando	l’esempio	della	lettura,	se	metto	l’alunno	nella	situazione	di		leggere	in	
pubblico	oltre	alla	correttezza	e	rapidità,	sarà	necessario	raggiungere	abilità	di	lettura	
espressiva	(che	implica	una	comprensione	globale,	usare	la	prossemica,	ecc.),	applicare	
strategie	di	autocontrollo	dell’emozione,	gestire	imprevisti,	ecc.,	a	seconda	ovviamente	
del	pubblico	e	del	testo	da	leggere	(	il	pubblico-classe	è	diverso	dal	pubblico-genitori	e	
diverso	ancora	da	pubblico-evento	sociale).

Tutte	queste	azioni	costituiscono	il	processo	di	apprendimento	e	sono	questi	elementi	che	
vado	poi	a	valutare.	



Uso	di	tassonomie	per	identificare	abilità-conoscenze/criteri	di	valutazione

In	campo	educativo	e	didattico	per tassonomia (dal	greco	τάξιϚ,	"ordine",	
"disposizione"	e	-νομία,	derivato	di	νέμω,	"suddividere",	"ripartire")	
s'intende	la	classificazione	sistematica	secondo	una	gerarchia	ascendente,	
che	va	dalle	abilità	elementari	a	quelle	più	complesse,	basata	sulla	
descrizione	accurata	di	comportamenti	pedagogici	d'insegnamento-
apprendimento:	in	tal	senso	si	parla	di	"tassonomia	degli	obiettivi	
educativi	e	didattici".	

L'educazione,	come	contributo	formativo	allo	sviluppo	orientato	verso	fini	
personali	e	sociali,	ha	una	chiara	connotazione	intenzionale.	Il	
conseguimento	di fini	generali,	come	lo	sviluppo	dell'intelligenza	e	del	
carattere	e	la	formazione	dell'uomo	e	del	cittadino,	che	si	attuano	nel	
corso	di	anni	e	di	decenni,	ha	tuttavia	bisogno	di	essere	meglio	articolato	
nel	tempo	su	una	serie	di fini	prossimimeglio	definiti,	e	se	possibile	
scadenzati.	Tali	fini	prossimi	devono	poter	essere	tradotti	
in competenze e abilità,	ovvero	in	un	''sapere''	e	in	un	''saper	fare''	
manifestabili	attraverso	prove	concrete,	valutabili	qualitativamente	e,	se	
possibile,	misurabili	quantitativamente.



STRUMENTI	DELLA	DIDATTICA	PER		
COMPETENZE

• CURRICOLO	D’ISTITUTO
• UdA
• RUBRICA	VALUTATIVA



Significato	di	Curricolo

Il	Curricolo	è	il	documento	della	scuola	che	realizza	
il	percorso	formativo,	viene	approvato	dal	
Collegio	dei	Docenti	e	diventa	prescrittivo	per	
tutti.	Può	essere	“personalizzato”	nella	quota	del	
20%.	

Tutti	gli	alunni	devono	poter	raggiungere	queste	
mete,	tranne	chi	ha	una	certificazione	di	disabilità	
con	PEI	differenziato.

Il	curricolo	pertanto	costituisce	anche	il	punto	di	
riferimento	per	la	progettazione	dei	docenti	



Curricolo	per	competenze
Il	Curricolo	per	competenze	pone	al	suo	interno	i	
contenuti	dettati	dalla	didattica	per	competenze	(	
competenze chiave	e	competenze	di	cittadinanza)	.

Va	ricordato	che	quando	un	collegio	dei	docenti	decide	di	
redigere	un	Curricolo	per	competenze	i	metodi,	
l’ambiente	di	apprendimento,	la	valutazione	diventano	
prescrittivi.	La	didattica	per	competenze	concede	la	
libertà	di	scelta	di	un	insegnante	ma	entro	delle	
proposte	ben	precise	che	caratterizzano	appunto	la	
didattica	e	la	valutazione	per	competenze.	



Curricolo	e	Apprendere
La	leva	che	muove	il	percorso	di	formazione	di	un	
alunno	è	l’apprendimento,	non	l’insegnamento.

Questo	concetto	è	ampiamente	e	dettagliatamente		
descritto	nei	documenti	“	Competenze	di		
Cittadinanza”	e	nella	descrizione	delle	otto	
Competenze	chiave.

Apprendimento	non	come	azione	separata	(	
sostantivo)		ma	dinamica,	trasversale,	apprendere
(	azione	continua)	;	quindi	la	più	importante	e	
complessa	abilità	da	padroneggiare	è	
l’apprendere.



Curricolo	e	Apprendere

Pertanto	se	l’apprendere	è	al	centro	della	
formazione	educativa	e	didattica,	i	processi	di	
apprendimento	sono	inevitabilmente	il	focus	
della	valutazione.

Che	cosa-Come-Quando una	persona	apprende	
deve	essere	il	filo	rosso	che	crea	continuità	tra	
una	valutazione	esterna		(	del	docente	sui	diversi	
aspetti	dell’apprendimento,	oggetto/modalità)	
che	una	valutazione	interna	(	il	soggetto	che	
valuta	l’oggetto	e	i	modi	con	cui	apprende)		



Curricolo	e	Apprendere
Apprendere	a	valutare	e	quindi	a	valutarsi	riconoscendo	che	l’azione	del	

valutare	coinvolge	tutta	la	dimensione	della	persona	in	qualsiasi	momento	
della	giornata.

La	scuola	offre	la	conoscenza	di	strumenti	e	metodi	(	afferenti	tanto	alle	
discipline	quanto	a	competenze	trasversali)	di	valutazione.	

Es:	per	valutare	se	riesco	a	prendere	il	treno	delle	17	ho	bisogno	di	acquisire	
strumentalità	rispetto	al	conteggio,	alla	comparazione	di	dati	(	sono	più	o	
meno	veloce,	sono	a	piedi	o	posso	utilizzare	un	altro	mezzo),	a		prendere	
decisioni,….			

Pertanto	il	curricolo	deve	prevedere	tutti	i	processi	che	includono	la	
valutazione	delle	situazioni	reali,	delle	proprie	azioni	e	dei	propri	prodotti.

L’alunno	deve	poter	entrare	nel	merito	della	valutazione	rispetto	ad	una	
analisi	critica	che	possa	quindi	non	solo	condurlo	ad	un	giudizio	8	
adeguato,	5	non	adeguato)	ma	soprattutto	a	quali	processi	messi	in	atto	
hanno	funzionato,	quali	meno	e	perché;	in	sostanza	come	orientare	al	
meglio	la	propria	azione	di	apprendimento	(	
personale/professionale/sociale)



Curricolo	e	Apprendere

Pertanto	la	valutazione	deve	essere	una	
componente	dell’insegnamento	non	solo	
come	atto	formale	e	istituzionalizzato	in	certi	
momenti	(	peraltro	necessari)	ma	deve	essere	
il	filo	rosso	che	conduce	l’azione	didattica	
sempre.	Nelle	Unità	Didattiche	deve	emergere	
in	ogni	sua	fase	così	come	deve	costituire	la	
quotidianità	dell’interazione	(	anche	solo	
orale)tra	docente	e	alunno



Scopo	del	Curricolo

PERSONA	COMPETENTE

IMPARARE	AD	
IMPARARE
(	capace	di	

apprendere	per	
tutta	la	vita,	in	

diverse	situazioni	
reali)

AUTONOMIA	E	
RESPONSABILITA’

(	sia	rispetto	a	se	stesso,	
nel	proprio	processo	di	

apprendimento	,che	nella	
sfera	professionale	e	
sociale	come	cittadino	

attivo)

AUTOVALUTAZIONE
(	persona	abile	nel	valutare	
e	valutarsi	come	principio	

fondante	la	crescita	
personale/professionale/civ
ica…apprendere a	valutare)



COMPETENZE	CHIAVE

COMPETENZE	SPECIFICHE

ABILITA’ CONOSCENZE
EVIDENZE/CRITE

RI	DI
VALUTAZIONE



COMPETENZE	SPECIFICHE

• INDICAZIONI	NAZIONALI	:	PROFILO	STUDENTE	
(	pag.	10)	+	TRAGUARDI	DI SVILUPPO	per	ogni	
disciplina/campo	di	esperienza

• DM	139/2007	per	II	Ciclo	(	non	facile	il	
raccordo	tra	questo	documento	che	porta	a	
conclusione	il	decreto	Fioroni	e	il	riordino	del	
ministro	Gelmini)	

COMPETENZA	CHIAVE		DIGITALE	è	trascurata	nelle	Indicazioni	Nazionali



Competenze	di	CITTADINANZA
Imparare	ad	imparare:	organizzare	il	proprio	apprendimento,	individuando,	

scegliendo	ed	utilizzando	varie	fonti	e	varie	modalità	di	informazione	e	di	
formazione	(formale,	non	formale	ed	informale),	anche	in	funzione	dei	
tempi	disponibili,	delle	proprie	strategie	e	del	proprio	metodo	di	studio	e	
di	lavoro.	

Progettare:	elaborare	e	realizzare	progetti	riguardanti	lo	sviluppo	delle	
proprie	attività	di	studio	e	di	lavoro,	utilizzando	le	conoscenze	apprese	per	
stabilire	obiettivi	significativi	e	realistici	e	le	relative	priorità,	valutando	i	
vincoli	e	le	possibilità	esistenti,	definendo	strategie	di	azione	e	verificando	
i	risultati	raggiunti

Comunicare	
comprendere	messaggi	di	genere	diverso	(quotidiano,	letterario,	tecnico,	

scientifico)	e	di	complessità	diversa,	trasmessi	utilizzando	linguaggi	diversi	
(verbale,	matematico,	scientifico,	simbolico,	ecc.)	mediante	diversi	
supporti	(cartacei,	informatici	e	multimediali)	

rappresentare	eventi,	fenomeni,	principi,	concetti,	norme,	procedure,	
atteggiamenti,	stati	d’animo,	emozioni,	ecc.	utilizzando	linguaggi	diversi	
(verbale,	matematico,	scientifico,	simbolico,	ecc.)	e	diverse	conoscenze	
disciplinari,	mediante	diversi	supporti	(cartacei,	informatici	e	
multimediali).



Competenze	di	CITTADINANZA
Collaborare	e	partecipare:	interagire	in	gruppo,	
comprendendo	i	diversi	punti	di	vista,	valorizzando	le	
proprie	e	le	altrui	capacità,	gestendo	la	conflittualità,	
contribuendo	all’apprendimento	comune	ed	alla	
realizzazione	delle	attività	collettive,	nel	
riconoscimento	dei	diritti	fondamentali	degli	altri.	

Agire	in	modo	autonomo	e	responsabile:	sapersi	
inserire	in	modo	attivo	e	consapevole	nella	vita	sociale	
e	far	valere	al	suo	interno	i	propri	diritti	e	bisogni	
riconoscendo	al	contempo	quelli	altrui,	le	opportunità	
comuni,	i	limiti,	le	regole,	le	responsabilità.



Risolvere	problemi:	affrontare	situazioni	problematiche	
costruendo	e	verificando	ipotesi,	individuando	le	fonti	e	le	
risorse	adeguate,	raccogliendo	e	valutando	i	dati,	
proponendo	soluzioni	utilizzando,	secondo	il	tipo	di	
problema,	contenuti	e	metodi	delle	diverse	discipline.

Individuare	collegamenti	e	relazioni:	individuare	e	
rappresentare,	elaborando	argomentazioni	coerenti,	
collegamenti	e	relazioni	tra	fenomeni,	eventi	e	concetti	
diversi,	anche	appartenenti	a	diversi	ambiti	disciplinari,	e	
lontani	nello	spazio	e	nel	tempo,	cogliendone	la	natura	
sistemica,	individuando	analogie	e	differenze,	coerenze	ed	
incoerenze,	cause	ed	effetti	e	la	loro	natura	probabilistica.

Acquisire	ed	interpretare	l’informazione:	acquisire	ed	
interpretare	criticamente	l'informazione	ricevuta	nei	diversi	
ambiti	ed	attraverso	diversi	strumenti	comunicativi,	
valutandone	l’attendibilità	e	l’utilità,	distinguendo	fatti	e	
opinioni.	



Competenze	di	CITTADINANZA
Queste	competenze	sono	tutte	trasversali	ai	contenuti	
disciplinari	e	richiedono	un’attenzione	particolare	nel	
rapporto	tra	abilità	e	conoscenze	proprie	delle	
discipline

Va	infatti	ricordato	che	le	COMPETENZE,	anche	quelle	
culturali,	non	sono	strettamente		di	tipo	disciplinare	ma	
afferenti	a	campi	di	sapere	ben	più	ampi	in	quanto	il	
“prodotto	finale	“	della	competenza	non	è	mai	il	
risultato	di	una	competenza	strettamente	disciplinare	(	
come	ricorda	il	Cono	di	Cornoldi rispetto	ad	abilità	che	
sono	complesse	perché	concorrono,	per	possederle,	
altre	di	altra	tipologia)



In	sostanza	il	Curricolo	per	competenze	deve	
esplicitare	il	rapporto	tra	conoscenze	e	
operazioni	(	abilità/processi)	che	servono	per	
acquisirli	e	padroneggiarli.

Pertanto	nel	realizzare	un	Curricolo	per	
competenze	l’attenzione	si	deve	spostare	nel	
dinamismo	che	crea	l’apprendimento.

Scopo	formativo	è	la	realizzazione	di	una	
persona	competenze	dal	punto	di	vista	sociale	
e	allo	sviluppo	di	quelle	qualità	(	attitudini	
personali)	che	permettono	tale	padronanza:	
l’AUTONOMIA	e	la	RESPONSABILITA’	



Si	vuole	qui	sottolineare	l’aspetto	della	competenza	
cognitiva	per	porre	l’accento	sulle	dinamiche	dei	
processi	di	conoscenza	che	sono	i	veri	realizzatori	
della	conoscenza	stessa.

Anche	per	le	abilità	accade	lo	stesso:	sono	i	processi	
di	sviluppo	e	loro	padronanza	che	portano	alla	
competenza.

In	sostanza	il	percorso	delineato	nel	Curricolo	per	
competenze	deve	delineare	percorsi	dinamici	e	
processi	di	apprendimento	più	che	conoscenze	
già	stabilite	e	abilità	predefinite	per	acquisire	le	
conoscenze	(	alcune	delle	quali	sono	però	
fondamentali	e	vanno	previste)	



ABILITA’

• INDICAZIONI	NAZIONALI	:	Obiettivi	di	
apprendimento

• Linee	guida	(	Licei,	Tecnici,	Professionali)	+	DM	
86/87/88

• Scienze	dell’educazione



CONOSCENZE

• INDICAZIONI	NAZIONALI	:	Obiettivi	di	
apprendimento

• Linee	guida	(	Licei,	Tecnici,	Professionali)	+	DM	
86/87/88

• Scienze	dell’educazione



CONOSCENZE
Le	conoscenze	possono	essere	più	o	meno	complesse;	ci	sono	le	

informazioni,	i	concetti,	le	teorie,…
Le	conoscenze	si	classificano	in	:	conoscenza	fattuale	(	fatti,	verità,	

informazini,..);	conoscenza	concettuale	(	concetti,	teorie,..);	
conoscenza	procedurale	(	procedure,	protocolli,	step,..);	conoscenza	
metacognitive (	strategie,..)	

Proprio	per	questa	loro	struttura	classificatoria	esse	concorrono	in	
modo	diverso	a	realizzare	il	Curricolo	e	soprattutto	a	produrre		ed	
esigere	cambiamento	nell’apprendimento	di	una	persona.

Pertanto	rispetto	alla	competenze	hanno	un	significato	riferito	ai	
processi	di	apprendimento	e	non	quello	esclusivo	legato	alla	
epistemologia	della	disciplina	e	per	questo	le	conoscenze	
rappresentano	la	parte	“variabile”	del	curricolo	in	quanto	vanno	
monitorate,	riviste	rispetto	alla	cultura,	alla	progresso	scientifico,	
all’hic et nunc dellasocietà a	cui	si	riferiscono



CONOSCENZE
• Il	rapporto	che	lega	le	conoscenze	con	il	Curricolo	è	quello	che	

esiste	tra	conoscenze	e	apprendimento.
• Una	conoscenza	è	tale	perché	giova	all’apprendimento	in	situazione	

reale	e	sono	sempre	l’insieme	di	conoscenze	e	capacità	in	un	
processo	che	ha	come	oggetto	la	conoscenza	ma	soggiace	(	la	
conoscenza	)	ad	un	progressivo	sviluppo		delle	capacità	mentali	(	
cognitive)	attraverso	lo	sviluppo	di	altre	capacità	(	di	metodo)	….(	
come	appunto	il	Cono	di	Cornoldi che	distingue	in	abilità	di	base,	
specifiche	e	complesse)

• Per	fare	quindi	un	esempio	tanto	la	progettazione	quanto	la	
valutazione	di	competenze	non	deve	solo	considerare	se	l’alunno	
conosce	la	lingua	madre	ma	soprattutto	se	conosce	la	lingua	madre	
rispetto	ai	modi	con	cui	viene	appresa	e	utilizzata.	Questo	
importante	principio	si	fonda	sul	legame	stretto	che	le	conoscenze	
devono	avere	con	la	realtà	e	l’operazione	principe	
dell’apprendimento:	il	problem solving che	rappresenta	la	parte	
dinamica	per	eccellenza.



EVIDENZE= sapere	agito

• INDICAZIONI	NAZIONALI	:	PROFILOSTUDENTE	
(	pag.	10)	+	TRAGUARDI	DI SVILUPPO	per	ogni	
disciplina/campo	di	esperienza

• DM	139/2007	per	II	Ciclo	+Linee guida	(	Licei,	
Tecnici,	Professionali)	+	DM	86/87/88

• Scienze	dell’educazione



Evidenze= criteri	di	valutazione
• Come	da	normativa	vigente	sia	i	Traguardi	che	i	
Risultati	di	apprendimento	costituiscono	i	criteri	
di	valutazione	pertanto	contestualizzati	in	
Rubriche	valutative	soddisfano	al	dovere	del	
Collegio	dei	Docenti		di	esplicitare	e	approvare	i	
Criteri	di	Valutazione	“Il	collegio	dei	docenti	
definisce	modalitÀ e	criteri	per	assicurare	
omogeneitÀ,	equitÀ e	trasparenza	della	
valutazione,	nel	rispetto	del	principio	della	libertÀ
di	insegnamento.	Detti	criteri	e	modalitÀ fanno	
parte	integrante	del	piano	dell'offerta	formativa.	
”	(	art.	1	comma	5	DPR122/99)



LIVELLI	DELLE	EVIDENZE

Livelli	delle	certificazione	delle	competenze
CM 3	DEL	13.02.2015		per	i	livelli	del	I	Ciclo
D.M.	n	9	del	2010	per	i	livelli	del	II	Ciclo



Il	significato	delle	rubriche	nel	
curricolo

Corrispondono	ai	livelli	di	apprendimento	e	
quelle	afferenti	all’anno	scolastico	di	
riferimento	costituiscono	una	valutazione	
completa	che	concorre	a	stabilire	il	livello	nel	
documento	di	certificazione	(	fine	Primaria	e	
Secondaria	I,	fine	primo	biennio	secondaria	II)

Il	livello	BASE	rappresenta	lo	sbarramento	per	
ammissione/non	ammissione



La	VALUTAZIONE	

Come	già	delineato	la	valutazione	deve	essere	il	filo	
rosso	che	conduce	l’insegnamento-
apprendimento

La	valutazione	è	un	atto	intrinseco	all’agire	didattico	
che	ha	la	sua	conclusione	nella	Certificazione	
come	documento	attestante	la	competenza	
dell’alunno.	Attraverso	un	linguaggio	trasparente	
e	chiaro,la	certificazione	traduce	in	valore	
normativo	il	livello	dell’agito	dello	studente.



La	VALUTAZIONE
Dato	il	valore	formativo	della	valutazione	è	
necessario	che	il	soggetto	conosca	il	suo	valore,	
l’ambito	di	azione,	quali	sono	i	metodi	per	
svilupparla;	è	importante	che	gli	alunni	sappiano	
che	cosa	aspettarsi	dai	docenti,	che	sappiano	su	
quali	aspetti	verranno	valutati	per	orientare	le	
prorie scelte,	energie	fisiche	e	mentali	(	è	
importante	esplicitare	i	criteri	di	valutazione	che	
nella	didattica	per	competenze	sono	
rappresentate	dalle	evidenze,	il	sapere	agito,	e	
contenuti	nelle	rubriche	valutative,	lo	strumento	
principe	della	valutazione	delle	competenze)



La	VALUTAZIONE
Pertanto	lo	scopo	dell’insegnamento-apprendimento	
rispetto	all’azione	valutativa	deve	portare	l’alunno	a	
diventare	consapevole	che	prima	del	docente	è	lui	
stesso	il	protagonista	della	propria	valutazione.

Si	deve	infondere	l’idea	che	saper	valutare	ciò	che	si	fa	o	
ciò	che	si	è,	non	è	solo	una	dimensione	essenziale	
dell’agire	umano	ma	che	essa	alimenta	la	
motivazione/interesse/	autostima	in	quanto	permette	
al	soggetto	di	misurarsi	con	la	propria	abilità	di	
risolvere	problemi,	trovare	soluzioni	(	per	se	stesso	ma	
anche	per	e	con	gli	altri),	di	produrre	qualcosa	di	
sempre	più	complesso	e	ben	fatto,….



La	VALUTAZIONE

Nel	Curricolo	la	valutazione	soggiace	anche	alle	
scelte	delle	conoscenze:	nel	prevedere	un	
Curricolo	di	Studio	si	compie	una	scelta,	cioè	si	
valuta,	ciò	che	la	società	ha	scelto	che	cosa	sia	
necessario	imparare	(	non	solo	dal	punto	di	
vista	professionale	ma	anche	sociale…..i	temi	
attuali	ne	sono	un	esempio:	educazione	di	
genere,	cyber-bullismo,..)



La	VALUTAZIONE

Non	si	tratta	di	acquisire	conoscenze	e	abilità	
per	“imparare	a	vivere”	nel	concetto	stretto	di	
tale	espressione	ma	di	diventare	abili	a	
comprendere	la	realtà	che	vivo	(	personale,	
professione	e	sociale)	saperla	affrontare	(	
leggerla,	comprenderla,	agire	attivamente	e	
positivamente),	affrontare	i	problemi	che	ne	
derivano	e	orientare	le	mie	e	altrui	azioni	per	
il	bene	proprio	e	comune		



La	scansione	del	curricolo

Nel	Curricolo	è	necessario	prevedere	di	
identificare	le	componenti	della	competenza,	
cioè:

- definire	le	abilità	e	le	conoscenze
- definire	le	evidenze	che	costituiscono	i	criteri	
di	valutazione	(	DPR	122/99)



Definire	le	abilità	e	le	conoscenze

• Scansione	fine	percorso	di	studi	:	fine	Scuola	
Infanzia,	fine	Primaria,	fine	Secondaria	I,	fine	
Secondaria	II

• Scansione	annuale:	si	declinano	anno	per	
anno	le	abilità	e	le	conoscenze	fermo	restando	
le	competenze	specifiche	comuni	a	tutti	gli	
anni	



Definire	le	Evidenze
• Per	il	valore	di	sbarramento	che	hanno	le	evidenze	è	
importante	che	vi	siano	declinati	i	Traguardi/Risultati	di	
apprendimento	per	ogni	annualità	del	percorso	
scolastico.

• Nel	Curricolo	possono	essere	molto	dettagliate/estese	
ma	anche	sintetiche.	E’	una	scelta	del	Collegio	dei	
Docenti	quella	di	redigere	Rubriche	“punto	per	punto”	
rispettando	i	contenuti	dei	Traguardi/Risultati	di	
Apprendimento	o	elaborare	forme	più	sintetiche.	
Nell’esempio	di	Curricolo	proposto	si	rispetta	la	prima	
modalità		



Traguardi/evidenze
In	sostanza	i	Traguardi	sono	delle	evidenze	
generali/macro	che	si	declinano	poi	nelle	UdA in	
evidenze	specifiche/dettagliate.

I	traguardi	per	il	loro	valore	pluriennale	(	fine	Scuola	
Infanzia,	fine	terza	Primaria,	fine	quinta	Primaria,	
fine	terza	Secondaria	I)		rappresentano	
comportamenti	agiti	complessi,	cioè			processi	di	
apprendimento	generali/complessi	che,	per	il	loro	
raggiungimento,		necessariamente	devono	essere	
appresi	attraverso	una	loro	sgranatura	in	processi	
specifici	che	stabilisco	nelle	UdA.	



Traguardi/evidenze
Queste	evidenze	specifiche	devono	comparire	più	volte	

all’interno	della	stessa	UdA e/o	nelle	diverse	UdA (	
ricorsività)	affinchè i	taguardi/macro	evidenze	possano	
esser	raggiunte	da	tutti	gli	alunni	

(	pag.	25	delle	Indicazioni	Nazionali)	“..Nella	scuola	del	primo	
ciclo	i	traguardi	costituiscono	criteri	per	la	valutazione	delle	
competenze	attese	e,	nella	loro	scansione	temporale,	sono	
prescrittivi,	impegnando	così	le	istituzione	scolastiche	
affinché	ogni	alunno	possa	conseguirli,	a	garanzia	dell’unità	
del	sistema	nazionale	e	della	qualità	del	servizio.”

Il	livello	poi	di	possesso	di	tali	competenze	è	data	dalla	
declinazione	della	rubrica	valutativa.



Caratteristiche	dell’esempio	di	
Curricolo	

• Annualità	di	fine	percorso	:	ultimo	anno	Infanzia,	ultimo	anno	
Primaria	e	Secondaria	I;	secondo	anno	della	Scuola	Secondaria	di	II

• I	contenuti	del	Curricolo	(	abilità/conoscenze/declinazione	dei	
livelli)	sono	una	proposta	che	contiene	tutti	i	limiti	e	va	vagliata	dal	
singolo	Collegio	dei	Docenti	che	ha	anche	la	possibilità	di	integrare	il	
Curricolo	con	una	quota	dl	20%

• Lo	scopo	di	questa	proposta	è	di	presentare	una	modalità	di	lavoro	
a	prescindere	da	indirizzi	pedagogici,	con	riferimento	la	sola	
normativa	e	le	Scienze	dell’Educazione;	questa	proposta	di	lavoro	
deve	essere	poi	vagliata	dal	Collegio	dei	Docenti	che	la	integra	e	
arricchisce	in	base	al	PDM	e	al	PTOF

• Rubriche	valutative	relative	a	questa	annualità	per	far	capire	come	
poi	si	può	compilare	il	documento	di	Certificazione	delle	
Competenze	(	aspetto	educativo	molto	importante	perché	coincide	
con	punto	di	arrivo	di	ogni	percorso	formativo)



I	livelli	delle	rubriche	del	Curricolo
• Corrispondono	a	quelle	previste	nella	documentazione	
di	Certificazione	per	coerenza	epistemologica	e	
praticità	lavorativa.

• L’uso	dei	termini	deve	sottostare	a	due	principi:
a)	Coerenza	con	i	processi	messi	in	atto	
nell’apprendimento	(	quindi	coerenza	con	abilità	e	
conoscenze);

b)	chiarezza/trasparenza	di	significato	che	acquista	valore	
anche	dal	contesto	della	frase	(	quindi	non	devono	
essere	scelte	parole	che	si	possono	equivocare	o	che	
possono	addurre	a	più	significati)


